
 

Informo che la Regione del Veneto, dopo aver ricevuto la nostra diffida, con nota prot. n. 59134 

dell’11.2.2015, ha trasmesso a tutte le aziende sanitarie disposizioni in merito all’indennità di 

esclusività, confermando la cessazione degli effetti delle norme che prevedevano il “blocco” 

dell’indennità ed invitando le aziende ad adempiere per la parte di propria competenza. 

Alcune aziende hanno già impartito agli uffici disposizioni in materia: ad esempio l’Ulss 18 di Rovigo 

ha comunicato allo scrivente, con nota prot. n. 10077/X.3 del 16.2.2015, che con gli emolumenti del 

mese di febbraio 2015 saranno versati, con decorrenza gennaio 2015, i previsti incrementi 

dell’indennità a coloro che abbiano medio tempore maturato la fascia superiore della predetta 

indennità. 

Invito pertanto i segretari di azienda a verificare il rispetto della disposizione regionale da parte delle 

proprie aziende ed a segnalare eventuali inadempimenti. 

Ricordo che, qualora le verifiche non siano state già effettuate, all’esito positivo della valutazione 

l’indennità dovrà essere corrisposta retroattivamente quantomeno a far data dal 1° gennaio 2015. 

Onde non precludersi ulteriori azioni per il periodo pregresso, invito tutti coloro che 

riceveranno l’indennità con decorrenza 1° gennaio o successivamente, ma che l’abbiano 

maturata precedentemente per effetto del compimento dei 5 o 15 anni di anzianità nel periodo 

di “blocco”, ad inviare una raccomandata all’azienda specificando che tratterranno le somme 

a titolo di acconto, senza che ciò possa costituire rinuncia implicita al diritto di ricevere gli 

incrementi sin dalla data di maturazione della prevista anzianità, come previsto dal contratto 

collettivo. 

Invito il sindacato a dare la massima diffusione possibile alla presente, invitando gli iscritti a 

consigliare anche i loro colleghi a fare altrettanto. 

  

Cordiali saluti. 

  

Avv. Fabrizio Scagliotti 

 


